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L’Associazione Veneto Responsabile

…si propone di promuovere una cultura di impresa e di

territorio orientata alla Responsabilità Sociale e quindi

facilitare la diffusione di “buone pratiche” attraverso la

costruzione di una RETE tra i soggetti del contesto

economico-sociale ed istituzionale.”

Art. 2 Statuto
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è un’ASSOCIAZIONE

è una RETE

è un LABORATORIO

ha messo al centro le RELAZIONI

e il TERRITORIO
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…in sintesi 

ci piace pensarci come…

FACILITATORI di PROCESSI
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Il Patto Comunitario Veneto

PERCHÉ?
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Un progetto di Responsabilità Sociale di Territorio per …

giocare il nostro ruolo attivo e propositivo 

pensare oltre la crisi: un nuovo paradigma da costruire  

attivare un processo dal basso che favorisca 
la “presa in carico” degli attori territoriali

Venezia, 10 marzo 2011 www.venetoresponsabile.org

PATTO COMUNITARIO 
per uno sviluppo sostenibile del territorio e delle comunità locali

da un’idea di Veneto Responsabile
Rete Regionale per la Responsabilità di Impresa e di Territorio



Il Patto Comunitario Veneto

I CONTENUTI
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Valori fondanti

sostenibilità socio ambientale

responsabilità sociale di territorio  (pensarsi e agire insieme)

ruolo attivo delle comunità locali
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Ambiti d’azione

Sostegno all’impresa socialmente responsabile

Finanza e sviluppo sostenibile delle Comunità locali

Giovani, lavoro, impresa e futuro

Alleanze per un nuovo modello di governance
tra pubblico e privato
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Il Patto è un documento vivo

da sottoscrivere.

Un processo circolare che non si chiude con oggi,

che ritornerà nei territori

per sviluppare e costruire progettualità.  
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Un lungo lavoro partecipato

I RINGRAZIAMENTI
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Unioncamere Veneto e Regione Veneto

Gli organizzatori delle sei tappe territoriali

I diversi sostenitori dell’evento 

Gli Associati di Veneto Responsabile

Tutti voi qui presenti

Il Consiglio Direttivo di Veneto Responsabile
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Un lungo lavoro che continua

GLI IMPEGNI
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Condividere il nostro impegno e il nostro approccio 
adesione a Veneto Responsabile

Sviluppare concretamente le ipotesi progettuali                            
del Patto nei territori attraverso gruppi di lavoro

Fare della nostra Regione un territorio socialmente responsabile

Curare il nostro territorio, le nostre comunità, il nostro futuro  

Lavorare insieme facendo ognuno la sua parte
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La leggenda del colibrì

«Un giorno nella foresta scoppiò un gigantesco incendio: 
animali ed uccelli fuggirono impauriti. 

Mentre tutte le razze raccolte si disperavano e si lamentavano 
della loro cattiva sorte, il colibrì volò verso il fiume azzurro 

e raccolse una goccia d’acqua.
Tanta quanta ce ne stava nel suo becco. 

Ritornando a gran battuto verso l’incendio, 
gli altri animali in coro lo derisero dicendo: 

“Ma cosa fai!? Scappa con noi”. 
Il piccolo colibrì, paziente, rispose: 

“FACCIO LA MIA PARTE”»

Venezia, 10 marzo 2011 www.venetoresponsabile.org

PATTO COMUNITARIO 
per uno sviluppo sostenibile del territorio e delle comunità locali

da un’idea di Veneto Responsabile
Rete Regionale per la Responsabilità di Impresa e di Territorio



Auguriamoci tutti 
di fare bene la nostra parte

GRAZIE
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Evidenze empiriche 
raccolte nel corso dei focus group

organizzati da Veneto Responsabile

DAL MANIFESTO AL PATTO

a cura di Andrea Marella
Associazione M.a.s.TER, Università di Padova
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IL METODO

Organizzazione di 6 roadshow nelle principali città venete, nella forma dei focus group

moderati dallôAssociazione M.a.s.TERcon lôobiettivo condividere il Manifesto e

raccogliere proposte per dar vita al Patto

Raccolta dei contributi integrativi su temi progettuali già implementati dai partecipanti,

inviati successivamente alle sessioni di focus group

Verbalizzazione analitica

Sintesi con le mappe concettuali

Selezione e prioritizzazione delle proposte progettuali

Condivisione allôinterno del Direttivo e dellôAssemblea di Veneto Responsabile

Condivisione dei risultati con lôaudience presso cui sono stati raccolti i dati e i portatori

di interesse istituzionali ïaction research -
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.

PAL.

PUBBLIC

A AMM. 

LOCALE

CCIAA BANCHE TERZO 

SETTORE

ASS. DI 

CATEGORIA

SINDACATI IMPRESE E 

LIBERI 

PROFESS.

ISTRUZI

ONE

TOT. ENTI 

RAPPR. 

PER OGNI 

FORUM

VENEZIA
3/12/2009 2 3 4 2

11 ENTI    

11 RAPPR

PADOVA
10/12/2009 1 4 1 1 3

10 ENTI

9 RAPPR.

CAMPO

DARSEGO
5/11/2010

1 1 14 3 2 2
23 ENTI

18 RAPPR

ROVIGO
12/11/2010 1 1 5 1 8 ENTI    9 

RAPPR

VICENZA
13/12/2010 2 1 3 6 2 1 2

17 ENTI 

18 RAPPR.

VERONA
15/12/2010 1 1 1 3 1 4 1 2

14 ENTI 

13 RAPPR.

TOT. ENTI 

RAPPR.     PER 

OGNI 

CATEGORIA

4 6 2 28 20 7 8 8
83 ENTI

78 RAPPR.
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GLI AMBITI D’AZIONE

Sostegno all’impresa socialmente responsabile

Finanza e sviluppo sostenibile delle Comunità locali

Giovani, lavoro, impresa e futuro

Alleanze per un nuovo modello di governance tra

pubblico e privato
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Ipotesi progettuali nellôarea 

SOSTEGNO ALLôIMPRESA SOCIALMENTE RESPONSABILE

DIMENSIONE 

PICCOLA

-Disegno di scenari da parte di team di esperti in discipline diverse che partendo da dati 

storici, ricerche e approfondimenti, possano: 

> interpretare i trendnei settori maturi attualmente in crisi in Veneto e lôevoluzione 

dellôeconomia    dei servizi,

> rappresentare in modo accurato il cambio di composizione del tessuto sociale, 

> tratteggiare le dinamiche di riconversione professionale - in termini di competenze - delle 

categorie più ampie e di quelle più deboli del mercato del lavoro, 

> individuare correlazioni tra fenomeni in atto ed effettuare simulazioni, per orientare possibile 

scelte imprenditoriali e progettualità future.

DIMENSIONE 

MEDIA

- Accompagnamento delle Piccole e Medie Imprese (PMI):

> iniziative sul campo per la migrazione verso un'economia green / blueïcd. economia 

ecologica, ispirata a una visione di sostenibilità a tutto tondo nelle diverse aree della RSI -: 

definizione di una roadmap di azioni specifiche di inquadramento e sensibilizzazione, volta al 

coinvolgimento in modo indifferenziato, di tutti i settori economici per lôadozione di strumenti 

utili al risparmio energetico, alla valutazione del ciclo di vita dei prodotti (life-cycle

assessment) e alla pianificazione del riuso degli output della produzione;                                                                                                            

> comunicazione di percorsi per lo sviluppo delle competenze distintive dei lavoratori 

interessati dalla complessa e progressiva adozione del modello green/blue.

DIMENSIONE 

STRUTTURALE

- Incubazione di business ideas: 

> selezione, incubazione e accompagnamento di progetti da sviluppare da parte di giovani 

imprenditori - fascia dôet¨ fino ai 45 anni -, nell'area dei servizi all'innovazione, finalizzati a 

proporre un nuovo modello di sviluppo che riduca la dipendenza esclusiva del territorio dal 

paradigma manifatturiero, favorendo e accelerando la transazione verso una soft economy.



Ipotesi progettuali nellôarea 
FINANZA E SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE COMUNITÀ LOCALI

DIMENSIONE 

PICCOLA

- Attivazione di strumenti strutturati di ascolto delle istanze economico-sociali della 

comunità locale;

- Sviluppo di iniziative di micro-credito e micro-venture, per la selezione e il successivo 

finanziamento di piccole realtà imprenditoriali radicate nel territorio, anche tramite la 

collaborazione con le associazioni del territorio che possano facilitare lôidentificazione delle 

iniziative imprenditoriali meritevoli e verificarne la gestione;

-Sviluppo di modalit¨ incentivanti nellôerogazione del credito alle imprese che 

implementano criteri verificabili di RSI;

- Promozione di operazioni bancarie che rafforzino la fiducia dei risparmiatori appartenenti 

alla Comunità locale, puntando costantemente al consolidamento del valore dei titoli in 

conto capitale nel medio/lungo periodo, rispetto a politiche esclusivamente di distribuzione 

degli utili nel breve termine.

DIMENSIONE 

MEDIA

- Organizzazione di percorsi specifici di accompagnamento all'internazionalizzazione 

dedicati ai piccoli e medi imprenditori con lôaffiancamento di specifiche figure professionali 

esperte in operazioni internazionali: tali percorsi saranno caratterizzati da una forte attenzione 

al rispetto, nelle decisioni di investimento, delle peculiarità del tessuto sociale, civile, 

ambientale ed economico dei paesi target. 

DIMENSIONE 

STRUTTURALE

- Favorire e stimolare l'azionariato diffuso degli appartenenti alle comunità locali;

- Utilizzare strumenti informativi e comunicativi che possano favorire la conoscenza e

lôascoltodei soci nella definizione degli orientamenti generali dellôimpresa, quali a titolo

esemplificativo:

> organizzazione di incontri su temi specifici di contenuto tecnico;

> organizzazione di seminari illustrativi e di ascolto sugli orientamenti generali.



Ipotesi progettuali nellôarea 

GIOVANI, LAVORO, IMPRESA, FUTURO

DIMENSIONE 

PICCOLA

- Scouting, orientamento e mentoring professionale di profili talentuosi ad elevato potenziale. La 

linea progettuale prevede, tipicamente, borse di studio e prestiti dôonore per studiare all'estero, a fondo 

perduto se il giovane ritorna a lavorare in Italia, da restituire come strumenti finanziari dilazionati nel lungo 

periodo, se la persona rimane allôestero.

DIMENSIONE 

MEDIA

- Percorsi formativi adeguati, che sappiano accogliere il giovane con le proprie idee e accompagnarlo

nelle successive fasi realizzative e nellôintrapresa, con il supporto di figure senior; 

-Spazi aperti dôincontro e di fertilizzazione di idee, creativit¨ ed esperienzedove i giovani possano 

intrecciare le proprie competenze e creare nuove opportunità, proposti nella forma di concorsi e di 

progetti realizzati sul campo, che aiutino ad alimentare la consapevolezza rispetto ai temi della 

cittadinanza attiva -ad esempio il coaching in attività sportive- e sviluppare la cultura di impresa, in 

particolare tramite la frequentazione e la tutorshipsul campo che si articoli come una sorta di ñadozione 

alla professioneò da parte di un imprenditore.

DIMENSIONE 

STRUTTURALE

- Strumenti, anche di carattere finanziario atti ad accompagnare e sostenere le nuove generazioni nel

fare Impresa, tramite la crescita di quel bagaglio personale e professionale, ad oggi spesso debole o

mancante, stimolando la capacità progettuale, gestionale e una doverosa pragmaticità operativa;

- Formare i formatori:

> incentivazione alla partecipazione seminariale di insegnanti delle scuole superiori, docenti universitari,

formatori in età post-scolare, che abbia per obiettivo, per ciascuna delle discipline di afferenza, lo scambio

di esperienze e lôillustrazionedei benchmark internazionali, lôaggiornamentodei mutamenti in atto nelle

singole discipline, la riduzione del gap didattico tra teorie e pratiche socio-economiche. Allargamento

progressivo della base di conoscenza locale e valorizzazione di chi contribuisce ad alimentare il giovane

capitale intellettuale locale, seguendo la direttrice dellôinnovazione;

> percorsi di orientamento che coinvolgano genitori e insegnanti, al fine di diminuire il gap, la scarsa

conoscenza della realtà produttiva che spinge a volte gli insegnanti e spesso i genitori a influenzare con

scarsa cognizione di causa le scelte scolastiche dei propri figli;

- Rimodulazione e ri-orientamento della fiscalità ordinaria regionale esistente verso azioni destinate a

finanziare specificamente l'inserimento nel mondo del lavoro dei giovani con difficoltà di

collocamento.



Ipotesi progettuali nellôarea 
NUOVO MODELLO DI GOVERNANCE LOCALE TRA PUBBLICO E PRIVATO

DIMENSIONE 

PICCOLA

- Momenti di informazione e occasioni conviviali sul tema della multi-culturalità e

dellôintegrazione,utilizzando driver semplici ed efficaci quali la condivisione di occasioni in cui

aprirsi reciprocamente ad elementi identitari come il cibo, la storia e la cultura.

DIMENSIONE 

MEDIA

- Misure per ridurre il peso burocratico sulla vita dei cittadini e delle imprese. In tal senso i

Forum hanno auspicato una maggior trasparenza nella valutazione dei servizi pubblici al

cittadino, offrendo visibilità e premi specifici per uffici e sportelli particolarmente

ñperformantiònellôorientamentoal servizio e al cittadino;

- Interventi mirati sulla gestione degli appalti, introducendo clausole premianti per le

imprese che adottano strumenti e processi concreti e dimostrabili di Responsabilità Sociale

dôImpresa,con lôobiettivodi valorizzare le certificazioni in chiave sostanziale, più che in termini

formali, attribuendo rating diversi nelle graduatorie alle diverse tipologie di certificazione e, in

particolare, alle cordate che diano responsabilità di main contractor alle aziende certificate.

DIMENSIONE 

STRUTTURALE

- Piani di informazione e di apertura all'azionariato diffuso presso i cittadini del capitale

delle multi-utilities (acqua, energia, rifiuti) che presentino i bilanci degli ultimi cinque esercizi

in attivo;

- Azioni volte a favorire modelli di governance allargata del territorio locale, sia in termini

di partecipazione che in termini organizzativi, in primis attraverso lo strumento

dellôAssociazionismodei Comuni.


